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Il progetto per la digitalizzazione delle aziende: il 67% ha una connessione a banda larga

Unicredit innova le imprese sarde
Nel 2012 40 milioni di euro per lo sviluppo di tecnologie
CNA

«Salviamo
la cestineria:
rischio
estinzione»
«Salviamo la cestineria
dall’estinzione»: è il
grido d’allarme della
Confederazione nazio-
nale artigianato e di al-
cuni comuni della Sar-
degna, Villasimius e
Castelsardo in testa.
L’appello è stato fatto
nei giorni scorsi a Ca-
stelsardo in occasione
di un’iniziativa che ha
visto protagoniste le
cestinaie della località
sassarese e quelle di
Villasimius, grazie ai
rispettivi comuni e alla
Cna di Cagliari, Sassa-
ri e Unione Cna “arti-
stico e tradizionale”.

Le iniziative che cer-
cano di contrastare
l’estinzione di questa
tradizione importantis-
sima per la Sardegna -
si legge in una nota
Cna - sono purtroppo
poche e isolate e arri-
vano dai comuni inte-
ressati, come Villasi-
mius, che organizza da
anni corsi di cestine-
ria. «Il settore, pur
vantando una tradizio-
ne lunghissima e radi-
cata nei secoli, sta mo-
rendo - prosegue la no-
ta - le imprese iscritte
all’albo si possono con-
tare sulle dita di una
mano, le donne e i po-
chi uomini ancora de-
diti all’intreccio sono
pochissimi. Una pres-
sione fiscale insosteni-
bile, un mercato sem-
pre più ristretto e mi-
nato dalle contraffa-
zioni, sta mettendo a
serio repentaglio una
produzione in crisi da
decenni. Se le istituzio-
ni non faranno nulla la
Sardegna rischia di
perdere definitivamen-
te un patrimonio ine-
stimabile».

Efficienza, innovazione e con-
quista dei mercati. Non è uno
slogan ma l’identikit di
un’azienda digitalizzata. Pur-
troppo in Sardegna, un po’ co-
me in tutta Italia, le imprese con
queste caratteristiche sono po-
che. Lo rileva il nono rapporto
di Unicredit, presentato ieri su
Twitter.

I NUMERI. Lo studio ha misura-
to quanto le piccole aziende
sfruttino le opportunità della di-
gitalizzazione nei loro processi
interni. Per esempio, le aziende
sarde sono indietro nell’utilizzo
di sistemi informatici rispetto
alla media italiana. Il 58,6%, in-
fatti, utilizza software per la
produttività individuale (il risul-
tato nazionale è del 62,1%); il
52,9% si serve di sistemi gestio-
nali di base (in Italia il 60%). Nu-
meri positivi si trovano invece
nell’utilizzo di tecnologie infor-
matiche più sofisticate: il 30%
delle piccole imprese sarde uti-

lizza sistemi gestionali avanza-
ti (in Italia il 20,7%) e il 45,7% si
serve di sistemi automatici di
condivisione tra le diverse fun-
zioni aziendali (la media italia-
na è del 34,7%).

INTERNET. Un altro aspetto im-
portante è l’utilizzo di internet,
ma in Sardegna si può fare me-
glio. Se ormai quasi la totalità
delle imprese utilizza l’e-mail, è
altrettanto vero che forme di in-

terazione più strutturate, come
l’esistenza di un sito aziendale o
l’acquisto di spazi di pubblicità
on line, andrebbero usate di
più.

LA BANDA LARGA. Il 67,2% del-
le piccole imprese sarde dispo-
ne di una connessione a banda
larga (il 60,2% dato Italia). Per il
futuro, la situazione non do-
vrebbe mutare radicalmente.
Dall’analisi della spesa corrente

in Ict dichiarata dalle imprese
sarde risulta che nell’Isola me-
no della metà ha fatto investi-
menti in questo settore (il 48%).

E-COMMERCE. In Italia l’e-com-
merce è ancora poco diffuso. In
particolare, tra le Pmi il 19,1%
delle vendite totali sono realiz-
zate on line, mentre, per quan-
to riguarda gli acquisti, il dato si
attesta al 23,9%. In Sardegna, il
commercio elettronico ha un
peso inferiore: il 17,7% del fat-
turato delle piccole imprese è
realizzato sul web, mentre gli
acquisti telematici raggiungono
in media il 29% superando il da-
to nazionale del 23,9%.

LE RAGIONI. «Il ritardo digitale
delle Pmi sarde», spiega Frede-
rik Geertman, regional manager
di Unicredit per il Centro Italia,
«è imputabile tanto a questioni
infrastrutturali quanto a temi
culturali. C’è poi un problema
legato al momento congiuntura-
le», aggiunge Geertman, «in cui
non è semplice programmare
investimenti che portino benefi-
ci e vantaggi sul medio periodo.
C’è infine una difficoltà del repe-
rimento di capitali. Per questo»,
conclude il manager, «Unicredit
ha destinato quasi 40 milioni al-
la Sardegna nel 2012 per soste-
nere imprenditoria e innovazio-
ne. Abbiamo finanziato già 132
start up».

Lanfranco Olivieri

Progetti e cantieri bloccati da norme poco chiare e dall’eccessiva burocrazia

Edilizia, la rabbia dei professionisti

I DATI
40 milioni di euro (2012)
destinati da Unicredit
alla nuova imprenditoria
e all’innovazione

132
start-up finanziate

67,2%
di imprese sarde
connesse con
la banda larga

L’incertezza sulle normative in campo ur-
banistico, edilizio e paesaggistico, l’eccesso
di burocrazia nei procedimenti creano innu-
merevoli problemi ai professionisti del set-
tore: veri e propri ostacoli con ripercussio-
ni pesanti anche sul piano economico. Diret-
tive esplicative che più che facilitare compli-
cano, pareri di enti diversi spesso discor-
danti tra di loro, non ultimo il timore di in-
correre in guai giudiziari,
frenano e rallentano le pro-
cedure, bloccano progetti e
cantieri.

CONFRONTO. Per questo il
Collegio dei geometri della
Provincia di Cagliari, presie-
duto da Maurilio Piredda, ha
promosso un confronto con i rappresentan-
ti di ordini e associazioni di categoria. Han-
no aderito ingegneri, periti agrari e indu-
striali, geologi, edili costruttori, rappresen-
tanti dell’Ance e della Cna. Diversi i proble-
mi emersi: all’eccesso e all’ambiguità della
burocrazia che frena il lavoro dei tecnici evi-

denziato da Piredda si aggiungono i ritardi
nella riscossione dei crediti delle pubbliche
amministrazioni, questione sollevata da
Mauro Tidu, segretario Aniem Confapi, (pic-
coli e medi imprenditori dell’edilizia).

«A complicare le cose alle imprese si ag-
giungono le difficoltà di accesso al credito»,
evidenzia Pietro Paolo Spada, segretario in-
terprovinciale Confartigianato Cagliari e co-

ordinatore della Cassa artigiana dell’edili-
zia. L’elenco continua se ci si sposta nel
campo delle autorizzazioni per i cantieri e si
complica se si pensa, come evidenzia Spa-
da, che non esiste una pubblica amministra-
zione ma tante. «Vogliamo chiarezza sulle
norme», avverte Piredda, sulla stessa scia

Salvatore Todde, segretario dell’Ordine de-
gli Ingegneri di Cagliari.

OBIETTIVO. All’incontro era presente an-
che Umberto Oppus (direttore Anci Sarde-
gna) che ha evidenziato l’impegno dell’An-
ci contro i freni del Patto di stabilità. Hanno
preso parte alla tavola rotonda anche Glo-
ria Loi (Bic Sardegna) e Delfina Spiga coor-
dinatrice regionale degli Sportelli unici per

le attività produttive. Spiga
ha dato la disponibilità, per
quanto di sua competenza, a
proseguire il dialogo con le
parti per trovare soluzioni
condivise. Dialogo che dovrà
per forza coinvolgere sempre
più gli enti pubblici e soprat-

tutto la parte politica che spesso non aiuta
a semplificare. Il prossimo passo sarà dun-
que quello di creare, in tempi brevissimi,
dei gruppi di lavoro all’interno dei singoli
ordini, collegi e associazioni, per arrivare a
un documento comune di proposte.

Carla Etzo

Il Collegio dei geometri chiama a raccolta ingegneri, periti
geologi e costruttori in vista di un documento comune

«Corsa ad ostacoli per le autorizzazioni»

TRASPORTI

Dopo l’accordo sulla cig
Meridiana,
revocato lo stop
dell’8 aprile
Voli regolari il prossimo 8 aprile dopo
che i lavoratori Meridiana hanno revo-
cato lo sciopero di 4 ore. Il Governo cen-
trale si è infatti impegnato a sbloccare i
fondi necessari a coprire la cassa inte-
grazione dei lavoratori e l’azienda ad
anticiparli ai dipendenti.

INCONTRO. La novità è arrivata al termi-
ne di un incontro convocato dal ministe-
ro dei Trasporti tra il management del-
la compagnia, i segretari nazionali del-
le sigle e i rappresentanti del ministero
del Lavoro. Il sottosegretario alle Infra-
strutture, Guido Improta, ha annuncia-
to l’adozione di un decreto ministeriale
che consentirà all’Inps e al Fondo spe-
ciale per il trasporto aereo di erogare di-
rettamente il trattamento di integrazio-
ne salariale per i lavoratori coinvolti (in
tutto oltre 1.300). Dal canto suo Meri-
diana ha accettato sin dal mese di mar-
zo di versare l’anticipo della cassa inte-
grazione entro venerdì prossimo.

SINDACATI. Immediata la revoca da
parte delle sigle (Fit Cisl, Filt Cgil, Uil tra-
sporti e Ugl trasporti) che avevano an-
nunciato lo stop in quanto l’anticipazio-
ne da parte dell’azienda era prevista da-
gli accordi sottoscritti al ministero. Con
l’annuncio dello sciopero, i sindacati
avevano anche fatto saltare il tavolo del-
le trattative a cui si sarebbe dovuto di-
scutere dei criteri applicativi della cassa
integrazione. In un documento condivi-
so le sigle ieri hanno formalmente revo-
cato la protesta e sottolineato come «la
mediazione del Governo abbia dato un
contributo rilevante per l’adozione del
decreto». Presto, quindi, ricomincerà
anche il confronto con l’azienda: entro il
12 aprile la compagnia dovrebbe con-
vocare i rappresentanti dei lavoratori
per monitorare e definire gli effetti del
decreto legge annunciato.

Annalisa Bernardini

In alto una sede di Unicredit
In basso, a destra, Frederik
Geertman, regional manager di
Unicredit per il Centro Italia

Un aereo Meridiana

ECONOMIA

Le imprese sarde hanno
ancora molta strada da
fare sul fronte della di-
gitalizzazione. I numeri
del ritardo sono riassun-
ti nel nono rapporto di
Unicredit.
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Cestini, nn patrimonio in estinzione
A Castelsardo l,allarme di Cna e Comune dopo una due giornidedicata all'arte dell'intreccio minacciata dalle contraffazioni
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di Donatellaslni

"Salvimo Ia cestineria
dall'estiuione" è questo il gri-
do d'allmre che giunge dalla
Contbderdione NuionaleAr-
tigianato e da alcuni Comunì
dèlta Sardegna, Cstelsardo e

Villasimius in testa L aPPello
è stato lmciato nei giomi sor-
si, in occ*ione di u'iniziati-
w che havisro protagonistele
cestimie cmtelìmsi e quelle
di viilrcimius, grzie alle ri-
sDettive mministlaioni co-
ràunali , al Cna di Cagliui, di
Sassai e alllUnigre Cna Arti-
stico e Tradizionale. Ie artigia-
ne dei due paesi si sono incon-
ftate nella città dei Doda e
conùoútate in una due giomi
di lavoro comune, s€mbio di
esperieroe e uricchimento
reèiproco ma che ha Posto in
lucó il momento delicato che
Yive il settore deu'intrecciatu-
ra silda. Sono poche € isolate
infatti le iniziative che cerca-
no d.i contuastile la scompil-
sa de,lla uadùione malmi-
Disu@ione conuale diVdla-
simius, da mi, con il soste-
gno della Cna di Cagliui, or-
sanina dei corsi di cestileria
;he consentono alla tradizio-
re e all'arte di soprawivere a
di,spetto di qudto accade nel
mercato. Anche a Cmtelsudo
si oPem nella stffiadiredone
Der cercde di non Perdere
Î'abilità edil prestigio acqulri-
Io nei secoli daile artiFim€ lo-
caÌi, L'mministreione lcca-
le pronuove infatti ftequenti
laboratori, per pemeftere al-
le ruove gen€wìoni di acqui-
sire la manualità netrssaria
per produne i tradizionali
"paneri" di artigiaf,ato sardo.
All'intem o della fortere me-
dievale dei Doria è inqlte
ospitato I'unics Museo
dell'Jntremio $lediteùareo
presente in F,uropa, che 6Po-
ne orodotti intreaiatt, realu-
zati^ a mmo con fibre vegetali,
nrovenienti dalle differoti re-
gione geografiche dell'isoìa
ed impiegati sia nella vita do-
mestim che nei differerti usi
della pesca e dell'agricoìtura.
ll polo museale registr4 ogni
eno, cirea c€ntomilavisitato-
ri pagmti a cui vmo aggim-
ti i nmerosi che possono go-
dere della stluttsa uufruen-
do de-lì'ingre.so gatuito- La
cestineria isolma' pú ffitan-
do Bna tadizione lughissi
ma e radicala nei secoli, si sta
comwque irìmediabilmen-
te awimdo vcreo I'estùsio-
ne. Le irnpreseiscritte all'albo

IA T{UOVASARDEGÍ{A SABATO 23 MARZO 2013
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sono oochissimeele dome, e
i pocùi uomìni, mmra dediti
ail'intrecciatú4 diminuisco-
no continuamente, Qusta
Dreziosaute che ps srcoli ha
;ontribuito in mmiera deter-
minante all'integroione dei
redditi delle fmiglìe, prem-
lentemflte [ei comuni a vo-
cuione agricola, e in sPecial
modo a Cmtelsado, non vie-

ne piir tffidata, come ac-
cade% w tempo. Una Pres-
sisne fiscale insostenibilq u
mercato divenEto sempre Più
ristretto e minalo dalìe con-
traffaioni e dai prodofii stra-
nieri, venduti per sadi, sta
meltendo a serio rePmtaglio
wa pmduisne in crisi da de-
cemi. L'età! media degli afi-
gimi e delle cestinaie è Parti-

colmente elevata, ed il Pro-
blema del nìancato rimbio
eenemzionale, decrermo
ín'estivione del mestiere
qffii certa I îempi di lavora-
zion€ e I'iìnpegno necMio
per realizae u iruestro,
ma borsa o u qualsivDglia
oggetto di qusta tipologia, in-
fatfi, non sernpre sono remu-
nerati in maiem sufficiente

ClslEf.sÀnto,aldrcacàst lsdoogisà"1'mddht€ra'.ll
!m*hairfatti.drdtoa"Earti ildrtoL", hÈnFagna{ti
rubititadm dobat€ laEiita dat $rf,t lntdmridàl€ p€tla lotta ai

ansinentl dinattclela sdagudhdd dalcta I'ltrlziativarede
tnf.útl b !ÉÌtec$azid€ rli oltle 2 niliudl di ltme in 152 Preii' cor
frn zoodrittl cUwoltc !d m6dù Ladttà dd Db.ia rg€gnerà

{frbdímúte,!Frtuttatatrott!'taTmdifrlgliloedilcanek'
{Pancipedoalfwerto,irtcndimÌkhiaml'attcniNdei nostrl

dfiarfini'illh oroginwimc € srdk dlfi i dEalbiam trtnpffi o'
Oicfrirriti dud6llatassiltonl'perf*ri dt€Y.*{a G€9itiff a

rùoE strat€gii bstassl risDarmio,fldf c{llciee € ille seryie
rinronsilir.-sucostr lir€& dopo avs ap[rovato, alr uroimità' il
Itiaodrazi*osfEtrettia s6lsribilG'ilcoNmhaadcrltoal
pngctto "lreinf Uspnio" ddf tftsft a Fff f Énergii Elettria sd íl
àclerazic a questo awdo fautorità fùnirà Elntuitinmte lmrad€ a
wri di t0dio rd altq [sdom, dE stit{imm le lilpade
algnerte ioquinuti ai EDori di mrurio, iltm pfl*enti n€gli

imoiasti di ilhrniwiee putÉlia dttadira cútmpomelnetÎe in

attri 142 puti hle, vsà instaflato un iistsa di itlrni@iw pubblka

are* *m aUrea@aam di ruova illMiHidl ndlerie cottoric
cup.cps fministraiore omural€ di cstdsrdo- alf€m
FùffieafanHqrt8Roberlo Fiori'si tÉttadi ittcrysti molto

imp{rtilti, óeris$e$}hml'ilt[€gno sottFittoa gruelh$ illla
rtd-urtomddtffimomergetlosdefmlsíomdi €o?5.{d.i)

cons conweoteabbildo- gefti' rimasti a furura memo-
no deua Drod'úione. [c sca- ria, desrinati a diventue rai
so interesse deue istituioni pezzidi rotiquriato'
oreooste alla salwquudia, Si lrat@ di vere e propne
Lroimozione e turela ha fano il opere d'afie che vengono con-
i:sto e il risultato è cheilsetto- sèruate gelosmente nelle ca-

re è ouasi scomDffio. Si sta se da pane di chi ha arulo la

definiiiwenle ùerdendo w fonua di ereditule e nei mu-
patrimonio ineújmabile che tri che ospiLano collezioni m-
iimmà solo nelle leslimo- riche di secoli.
ni&e tramedate e negli og-

I confratelli si preparano per tunissanti
Castelsardo, scelti i cantori e gli "Apoltuli" che parteciperann0 alla suggestiva processione

Tempo di primavem, tmpo
di quaresiro , tempo di Lu-
nissmti. 11 paese si preptra
per la festa più malirìconica e
scntita dell'imo ma mche la
piìr twcmte e suggsstiva.

Duilte tutta questa setti-
mea, la "Chidda di P*sio-
ni", quella che precede la
"Chidda Seta",la città sipre-
ptra ai riti ma sopmttutto si
prepmo i confratelli. dsi-
due rimioni, prolt ftequeati
per perfezioaae il cmto Pa-
ticolmente dopo che d Prio-
re ha scelto chi, fra i mtori
più abilì, ffiguirà quest'il-
nole mtiche odi. Mminifa-
no Fiori. giovae Priore in ca-

riÉ, lu deciso che i cori m-
rmo cosi composti. All'ese-
cuione del " Miserere" :

Gianluca Satta {BsuJ, Anto-
nio Cimino (Contra), ,Anto-
nello lÉreruoni {Bo$}, Anto-
nello Cauglia (Faìzittu). lo
"srehàt Mater" silà afndato
tlaMuiao Cimim fBasql,
Don Sutino Cimino (Con-
tra), Renato Suna (BoBl),
Oryaldo Pima {Falzittrì). it
"J66" silà eseguito da An-
cel0 Satta ( Bassu) Alessio
Sera I CQntra) , Srefmo Tu-
gulu { Bogi) e Tore BrQzu (
Faki$u) -

I Misteri, i simboli della
Msiore e mofle del cristo ,
iaranno sonetti. come ruole
la tradúione dagli' Apoltuti".

A iuppurciarsi e sÈlare,
muti e soìemi, sono chima-
ti: Salvator€ Fiori, Smuele
Fiori, Luca O8{iiilo, Angelo
Fattaccio, Em:muele G'osa-
mo, 'dntonio 

sini, Tonino Pin-
na, Giuseplre Sucru, Andrea
Buseddu, Giorgio Pala

I fedeli intilto, partecipa-
no aìle ctrimonie qutresima-
li, si organizmo per il Lunis-
santi. attendono la
"Procisioni".

Quai in ogri fmiglia c'è
u confratello e tutto il paese
è coinvolto nell'attesa nella
prepualone deìla festa che
quest'anno, come la Pcqua,
ffiiEpresto ma non per que-
sto è mento sentita e vissuta
dai €astellilesi. ld.s.-l

um Gtlmiadi castelsrdo ffitra le sEopere Elcditl'artedelfintrsio

Prepàratiri ptr il Lunis5antla C6telfido



Sardegna: è allarme. A rischio d’estinzione la cestineria. Il parere della CNA
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“Salviamo la cestineria dall’estinzione”: è il grido d’allarme che giunge dalla Confederazione Nazionale Artigianato e da

alcuni comuni della Sardegna, Villasimius e Castelsardo in testa. L’appello è stato fatto nei giorni scorsi a Castelsardo in

occasione di un’iniziativa che ha visto protagoniste le cestinaie della località sassarese e quelle di Villasimius, grazie ai

rispettivi comuni e della Cna di Cagliari, di Sassari e dell’Unione Cna Artistico e Tradizionale.

Le iniziative che cercano di contrastare l’estinzione di questa tradizione importantissima per la Sardegna – si legge in una

nota della Cna Artistico e Tradizionale – sono purtroppo poche e isolate. Il comune di Villasimius, ad esempio, organizza da

anni con il sostegno della Cna di Cagliari dei corsi di cestineria che consentono alla tradizione e all’arte di sopravvivere a

dispetto di quanto accade nel mercato. Anche a Castelsardo si opera in questo senso con l’intervento dell’amministrazione

comunale che organizza laboratori per permettere alle nuove e alle vecchie generazioni di acquisire la manualità necessaria

per produrre questi “gioielli” di artigianato sardo.

«La cestineria isolana, pur vantando una tradizione lunghissima e radicata nei secoli, sta morendo – prosegue la nota -. Le

imprese iscritte all’albo si possono contare sulle dita di una mano, le donne e i pochi uomini ancora dediti all’intreccio sono

pochissimi. Questa preziosa arte che per secoli ha contribuito in maniera determinante all’integrazione dei redditi delle famiglie, soprattutto nei comuni a

vocazione agricola, non viene più tramandata, come accadeva un tempo. Una pressione fiscale insostenibile, un mercato divenuto sempre più ristretto e

minato dalle contraffazioni e dai prodotti stranieri venduti per sardi, sta mettendo a serio repentaglio una produzione in crisi da decenni. L’età media degli

artigiani particolarmente elevata e i forti problemi di ricambio generazionale decretano un’estinzione del mestiere quasi certa».

Il settore della cestineria, sottolinea l’associazione artigiana, avverte più di altri la crisi e ha enormi difficoltà di approccio al mercato. I tempi di lavorazione

e l’impegno necessario per realizzare un cesto, una borsa o un qualsiasi oggetto di questa tipologia non sono infatti quasi mai remunerati in maniera

sufficiente. Ne è derivato un crollo delle vendite e un conseguente abbandono della produzione. Purtroppo, prosegue la Cna, le istituzioni preposte alla

salvaguardia, alla promozione e tutela dell’artigianato artistico ha dimostrato finora scarsissima attenzione a questo settore che di fatto è quasi scomparso.

Se le istituzioni non faranno nulla la Sardegna rischia di perdere definitivamente un patrimonio inestimabile che purtroppo rimarrà solo nelle

testimonianze tramandate e negli oggetti rimasti a memoria futura, destinati a diventare pezzi rari di antiquariato.
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“Salviamo la cestineria dall’estinzione”: è il grido

d’allarme che giunge dalla Confederazione

Nazionale Artigianato e da alcuni comuni della

Sardegna, Villasimius e Castelsardo in testa.

L’appello è stato fatto nei giorni scorsi a

Castelsardo in occasione di un’iniziativa che ha

visto protagoniste le cestinaie della località

sassarese e quelle di Villasimius, grazie ai

rispettivi comuni e della Cna di Cagliari, di

Sassari e dell’Unione Cna Artistico e

Tradizionale.

Le iniziative che cercano di contrastare

l’estinzione di questa tradizione importantissima

per la Sardegna – si legge in una nota della Cna

Artistico e Tradizionale – sono purtroppo poche

e isolate. Il comune di Villasimius, ad esempio,

organizza da anni con il sostegno della Cna di

Cagliari dei corsi di cestineria che consentono alla tradizione e all’arte di sopravvivere a dispetto di

quanto accade nel mercato. Anche a Castelsardo si opera in questo senso con l’intervento

dell’amministrazione comunale che organizza laboratori per permettere alle nuove e alle vecchie

generazioni di acquisire la manualità necessaria per produrre questi “gioielli” di artigianato sardo.

«La cestineria isolana, pur vantando una tradizione lunghissima e radicata nei secoli, sta morendo –

prosegue la nota -. Le imprese iscritte all’albo si possono contare sulle dita di una mano, le donne e

i pochi uomini ancora dediti all’intreccio sono pochissimi. Questa preziosa arte che per secoli ha

contribuito in maniera determinante all’integrazione dei redditi delle famiglie, soprattutto nei comuni

a vocazione agricola, non viene più tramandata, come accadeva un tempo. Una pressione fiscale

insostenibile, un mercato divenuto sempre più ristretto e minato dalle contraffazioni e dai prodotti

stranieri venduti per sardi, sta mettendo a serio repentaglio una produzione in crisi da decenni. L’età

media degli artigiani particolarmente elevata e i forti problemi di ricambio generazionale decretano

un’estinzione del mestiere quasi certa».

Il settore della cestineria, sottolinea l’associazione

artigiana, avverte più di altri la crisi e ha enormi

difficoltà di approccio al mercato. I tempi di

lavorazione e l’impegno necessario per realizzare

un cesto, una borsa o un qualsiasi oggetto di

questa tipologia non sono infatti quasi mai

remunerati in maniera sufficiente. Ne è derivato

un crollo delle vendite e un conseguente

abbandono della produzione.

Cestineria, un’arte in via d’estinzione. La Cna:
“Troppi prodotti contraffatti”
Articolo pubblicato il 29 marzo 2013
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Purtroppo, prosegue la Cna, le istituzioni preposte

alla salvaguardia, alla promozione e tutela

dell’artigianato artistico ha dimostrato finora

scarsissima attenzione a questo settore che di

fatto è quasi scomparso. Se le istituzioni non

faranno nulla la Sardegna rischia di perdere

definitivamente un patrimonio inestimabile che

purtroppo rimarrà solo nelle testimonianze

tramandate e negli oggetti rimasti a memoria

futura, destinati a diventare pezzi rari di

antiquariato.

artigianato Castelarsardo cestineria Cna Villasmius
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